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N. 7096 DI DATA 5 LUGLIO 2024

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

AGENZIA PER LA COESIONE SOCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 "Sistema integrato delle politiche strutturali per la promozione 
del benessere familiare e della natalità", art. 16: Trentino "Distretto per la famiglia". Accordo di area 
per lo sviluppo del "Distretto famiglia nella Valle dei Laghi". Approvazione del Programma di lavoro 
per l'anno 2024. 
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Il 2 marzo 2011 è stata approvata la legge provinciale n. 1 “Sistema integrato delle politiche
strutturali  per  la  promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità”,  con  cui  la  Provincia
autonoma  di  Trento  ha  attivato  importanti  azioni  a  sostegno  delle  famiglie  trentine  ed  ospiti,
qualificando il Trentino come territorio “amico della famiglia”.

Con tale strumento normativo la Provincia autonoma di Trento ha ritenuto fondamentale
porre al centro delle proprie politiche la famiglia, per perseguirne la piena promozione. Con tale
ottica e attraverso il coinvolgimento di tutte le risorse attivabili sul territorio provinciale è stata
superata la vecchia logica assistenzialistica per intraprendere un nuovo corso di politiche nei diversi
settori  d’intervento  (casa,  assistenza,  servizi,  tempo  libero,  lavoro,  trasporti,  in  cui  la  famiglia
diventa di diritto soggetto attivo e propositivo. Il rafforzamento delle politiche familiari interviene
infatti sulla dimensione del benessere sociale e consente di ridurre la disaggregazione sociale e di
prevenire  potenziali  situazioni  di  disagio,  aumentando  e  rafforzando  il  tessuto  sociale  e  dando
evidenza dell’importanza rivestita dalla famiglia nel rafforzare coesione e sicurezza sociale della
comunità locale.

In questo modo il Trentino si vuole qualificare sempre più come territorio accogliente ed
attrattivo per e famiglie e per i  soggetti  che interagiscono con esse,  capace di  offrire  servizi  e
opportunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, operando in una logica di
Distretto famiglia, all’interno del quale attori diversi per ambiti di attività e mission perseguono
l’obiettivo  comune  di  accrescere  sul  territorio  il  benessere  familiare.  Viene  rafforzato  così  il
rapporto tra politiche familiari e politiche di sviluppo economico, evidenziando che le politiche
familiari non sono politiche improduttive, ma sono “investimenti sociali” strategici che sostengono
lo sviluppo del sistema economico locale, creando una rete di servizi tra le diverse realtà presenti
sul territorio.

La  famiglia  che  vive  con  consapevolezza  la  propria  dimensione  diventa  pertanto
protagonista  del  contesto  sociale  in  cui  vive,  in  quanto  può  esercitare  le  proprie  fondamentali
funzioni,  creando in forma diretta benessere familiare  ed in forma indiretta  coesione e capitale
sociale.

In  Trentino,  alla  data  del  31  dicembre  2023,  risultano  operativi  16  Distretti  famiglia
territoriali,  1  Distretto  famiglia  tematico  e  3  Distretti  family  audit,  che  coinvolgono
complessivamente oltre 1000 organizzazioni pubbliche e private. 

Le Linee guida Distretti famiglia, approvate con deliberazione della Giunta provinciale n.
1898 di  data  12  ottobre  2018,  contribuiscono  a  definire  il  modello  di  governance  dei  distretti
famiglia,  in quanto ne descrivono e disciplinano l’iter  di  costituzione e  di gestione,  i  ruoli  e  i
compiti degli operatori che ne supportano la realizzazione, le modalità di iscrizione e cancellazione
dal Registro provinciale, gli strumenti, la gestione delle anomalie del processo e le modalità d’uso
del marchio famiglia.

La Giunta provinciale, con provvedimento n. 960 di data 10 luglio 2020 ha approvato i
criteri e le modalità per la concessione di un contributo a sostegno del costo degli operatori che
supportano  l'attività  dei  Distretti  per  la  Famiglia.  I  criteri  stabiliscono  che  l’erogazione  del
contributo  è  subordinata  alla  realizzazione  del  Programma  di  lavoro  in  una  percentuale  non
inferiore  all’80%.  A partire  dall’anno  2021  i  Programmi  di  lavoro  hanno  individuato  un  certo
numero di azioni, variabile a seconda delle decisioni del Gruppo strategico di ogni Distretto, la cui
realizzazione incide sul calcolo della percentuale di realizzazione del Programma di lavoro, ai fini
della determinazione del contributo erogabile. Ogni Programma di lavoro contiene poi altre azioni
che concorrono alla  realizzazione del  sistema integrato delle  politiche familiari  sul  territorio di
riferimento.
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Con deliberazione n. 1438 di data 11 luglio 2013 la Giunta provinciale ha approvato l’Accordo
volontario  di  area  per  favorire  lo  sviluppo  nella  Valle  dei  Laghi  del  Distretto  famiglia  tra  la
Provincia autonoma di Trento, la Comunità della Valle dei Laghi, il Comune di Vezzano, il Comune
di Terlago, il Comune di Lasino, il Comune di Calavino, il Comune di Cavedine, il Comune di
Padergnone, il Forum delle Associazioni Familiari del Trentino, il Ristorante Pizzeria “Il Giardino
Delle  Spezie”,  il  Ristorante  Pizzeria  Genzianella,  la  Cassa  Rurale  della  Valle  dei  Laghi,  l’Apt
Trento Bondone e Valle dei Laghi nonchè la Fondazione Aida. 

L’Accordo è stato sottoscritto da tutte le parti proponenti a Vezzano il 27 agosto 2013 con la 
Comunità della Valle dei Laghi quale ente capofila.

Alla data del 30 aprile 2024 hanno aderito al distretto famiglia 32 Organizzazioni.

Anche per l’anno 2024 il territorio della Valle dei Laghi  intende realizzare, in coerenza con
le  disposizioni  contenute  nella  legge  provinciale  n.  1  del  2011  recante  “Sistema  integrato  di
politiche strutturali per il benessere familiare e la natalità”, un percorso di certificazione territoriale
familiare, al fine di accrescere, tramite il rafforzamento del sistema dei servizi e delle iniziative per
la  famiglia,  l’attrattività  territoriale,  nonché  sostenere  lo  sviluppo  locale  attraverso  il
coinvolgimento di tutte le organizzazioni interessate che condividono i medesimi obiettivi. 

In particolare, il Programma di lavoro si pone i seguenti obiettivi fondamentali:

1. Implementare processi di responsabilità territoriale familiare, sperimentando nuovi modelli
di collaborazione tra i diversi soggetti firmatari dell’accordo;

2. Dare  attuazione  ai  contenuti  della  Legge  provinciale  n.  1  del  2  marzo  2011  “Sistema
integrato delle politiche strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità”
per le parti riferibili al “Trentino Distretto per la famiglia”;

3. Attivare sul territorio Valle dei Laghi con il forte coinvolgimento degli attori del territorio,
un  sistema  di  comunità  educante  e  di  innovazione  territoriale  volto  a  promuovere,
sperimentare  ed  implementare  modelli  gestionali,  modelli  organizzativi  e  di  valutazione
delle politiche, sistemi tariffari e politiche di prezzo per promuovere il benessere familiare,
sostenendo il capitale sociale e relazionale del territorio;

4. Implementare sul territorio gli standard familiari sugli ambiti di intervento già adottati dalla
Provincia autonoma di Trento sul tema delle politiche per la famiglia, nonché sperimentare
sul campo nuovi standard familiari con l’obiettivo di supportare concretamente il processo
di definizione delle linee guida per la Certificazione territoriale familiare;

5. Supportare in modo forte la vocazione del Distretto famiglia, i progetti strategici messi in
campo e la valorizzazione delle imprese leader trainanti del Distretto al fine di promuovere
una rete ampia e sostenibile;

6. Attivare nel Distretto famiglia un'alleanza territoriale per poter supportare effettive politiche
di  benessere  familiare  e  incidere  nei  macro  dati  demografici  presentatati  nel  presente
programma di lavoro.

Il Programma di lavoro per l’anno 2024, allegato al presente provvedimento, è stato definito
sulla base dei risultati del Programma attuato nell’anno 2023, che è stato realizzato all’88,4%, come
emerge dalla  scheda di  autovalutazione  redatta  a  cura dei  referenti  del  Distretto  e  contiene  gli
impegni assunti dalle Organizzazioni aderenti al Distretto in coerenza con gli obiettivi dell’Accordo
di area e all’approvazione nel gruppo strategico.
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Nel Programma di  lavoro per  l’anno 2024 sono stati  inseriti,  per ciascuna azione,  degli
indicatori di valutazione, che permettono di valutare in maniera oggettiva e imparziale la riuscita
delle  azioni,  in  particolar  modo  di  quelle  la  cui  realizzazione  incide  sulla  determinazione  del
contributo erogabile a sostegno del costo dell’operatore che supporta la realizzazione del Distretto;
è possibile inoltre ottenere delle indicazioni importanti per le programmazioni future, in termini di
efficacia e ricadute positive delle azioni intraprese sul territorio. 

La Comunità della Valle dei Laghi, ente capofila del Distretto famiglia della Valle dei Laghi,
ha trasmesso all’Agenzia per la coesione sociale in data 29 aprile 2024 prot. 325989  il decreto
presidenziale n.51 del 24 aprile 2024 di approvazione dello Schema del Programma di lavoro. Il
Programma di  lavoro individua complessivamente 11 azioni  da realizzarsi  entro il  31 dicembre
2024 come da allegato al presente provvedimento.

Tutto ciò premesso,
IL DIRIGENTE

− vista la legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 “Sistema integrato delle politiche strutturali per la
promozione  del  benessere  familiare  e  della  natalità”,  in  particolare  il  capo  IV  “Trentino
Distretto della famiglia”;

− vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1898 di data 12 ottobre 2018 di approvazione
delle Linee guida Distretti famiglia;

− vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 960 di data 10 luglio 2020 di approvazione
dei  criteri  e  delle  modalità  per  la  concessione di  un contributo  a  sostegno del  costo  degli
operatori che supportano l'attività dei Distretti per la Famiglia;

− vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1438 di data 11 luglio 2013 di approvazione
dello schema di accordo volontario di area per favorire lo sviluppo del "Distretto famiglia"
della Valle dei Laghi;

− visto quanto disposto dalla  Delibera di  Giunta provinciale  n.  157 del  9 febbraio 2024 che
dispone "Prime determinazioni in merito all'atto organizzativo della Provincia: denominazioni
e  competenze  delle  strutture  organizzative  complesse  e  delle  Unità  di  missione  strategica,
preposizione degli incaricati e altre disposizioni organizzative";

− visto quanto disposto dalla Delibera di Giunta provinciale n.  292 del  8 marzo 2024 "Atto
organizzativo della Provincia - art. 12 bis della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 e altre
disposizioni organizzative.";

− visto l’art. 10 del Regolamento approvato con D.P.G.P. 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg recante 
“Funzioni della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti”;

− vista la L.P. 03.04.1997, n. 7, concernente “Revisione dell’ordinamento del personale della 
Provincia Autonoma di Trento” ;

− visto il Regolamento generale sulla  protezione dei dati approvato con il “Regolamento (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione
delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento  generale  sulla
protezione dei dati)”;
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− visto il D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, così come
novellato dal D.Lgs. n. 101/2018 e da ultimo dalla legge n. 205 del 3 dicembre 2021 che ha
previsto che la base giuridica del trattamento dati personali, compresa la comunicazione e la
diffusione degli stessi, possa essere costituita anche da atti amministrativi;

− vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 54 del 25/01/2019 concernente “Regolamento
UE 2016/679 e D. Lgs. 196/2003 aggiornato. Approvazione della policy in materia di privacy e
misure di  sicurezza informatica della  Provincia  e della  principale  modulistica in uso” e  la
successiva deliberazione della Giunta Provinciale n. 2220 del 16 dicembre 2021 con la quale è
stato ri-approvato l’Allegato B della deliberazione GP n. 54/2019 stessa;

− vista la documentazione amministrativa citata in premessa;

− l’istruttoria effettuata e la proposta del presente provvedimento presentata dal Referente per
l’attività, dott.ssa Debora Nicoletto;

DETERMINA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il  Programma di lavoro per l’anno
2024 finalizzato alla realizzazione del “Distretto famiglia della valle dei Laghi”, allegato al
presente provvedimento;

2) di dare atto che il coordinamento del Gruppo di lavoro locale incaricato della realizzazione
del Programma di lavoro di cui al precedente punto 1) viene confermato alla Comunità della
Valle dei Laghi  in qualità di ente capofila del Distretto famiglia;

3) di dare atto che il Programma di lavoro per l’anno 2023 del Distretto famiglia della della  
Valle dei Laghi è stato realizzato  all’88,4%, come risulta dalla scheda di autovalutazione  
effettuata dal referente istituzionale coadiuvato dal referente tecnico del Distretto;

4) di  dare  atto  che  dal  presente  provvedimento  non  derivano  oneri  a  carico  del  bilancio
provinciale.
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001 Programma di lavoro Distretto famiglia Valle dei Laghi 2024

Elenco degli allegati parte integrante

  

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

 IL DIRIGENTE GENERALE  
 MIRIANA DETTI 
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